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ANCORA SUI TEST D’INGRESSO 
AL VIA LE PROVE D’AMMISSIONE:  NUOVE REGOLE PER L’ACCESSO ALL’UNIVERSITÀ 

----- 

Sono tornati a settembre i test: il 3 ad Architettura, il 4 per le Professioni 

Sanitarie, il 9 a Medicina e Chirurgia ed Odontoiatria, il 10 a Veterinaria. Le 

domande scendono da 80 a 60; le domande di cultura generale sono solo 5: i 

quiz di logica saranno 25; 14 di biologia; 8 di chimica e 8 di fisica e 

matematica su 60. Lo studente che all’uscita dalle Superiori prenderà dall’80 

al 100 avrà un “bonus” fra i 4 e i 10 punti, a seconda del voto finale 

conseguito. I punti del test sono 100: 10 punti x voto di maturità >95° 

percentile : tra 90° e 95° percentile 8 punti; tra 85° e 90°percentile 6 punti; tra 

80° e 85° percentile 4 punti. (Tot.10 punti).I tempi della prova fino ad un anno 

fa’ erano di due ore, quest’anno di 90 minuti 

I posti, sul Territorio Nazionale, sarebbero: 10.021 per Medicina; 954 per 

Odontoiatria; 825 per Veterinaria e 8.640 per architettura. 

Tantissime le iscrizioni degli Studenti ai test d’ingresso alle università a 

numero chiuso e/o programmato; come da tradizione è mantenuta la 

graduatoria nazionale, a nostra conoscenza , ma non è dato sapere l’entità del 

contributo di iscrizione presso le singole università. Intanto è in corso la 

lotteria dei test d’ingresso con la preparazione  di locali capientissimi, aule 

schermate, con metal-detector e quant’altro di improvvisata dispendiosa ed 

onerosa prerogativa per norme di sicurezza!? Ma di che cosa!? Non è dato 

saperlo!.  

Di certo, però, monta la polemica! 
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Chiaramente la Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” ha trattato ampiamente la 

questione controversa dei Test d’Ingresso e rimandiamo il Lettore alla 

visualizzazione al nostro Sito Internet: www.unilucipadrepio.it, per ogni 

eventuale approfondimento e riflessione nonché per la convinzione della loro 

Incostituzionalità per una Università aperta a tutti gli Studenti, anche se allo 

stato sembra un sogno l’abolizione del  numero chiuso.  

In merito la Fondazione Libera Università Cattolica Internazionale Padre 

Pio (L.U.C.I. Padre Pio) nel suo Progetto, in atti presso il M.I.U.R., ha esposto 

la sua propensione risolutrice per porre in parte fine ad  un tale dispendio di 

energie, anche economico-finanziarie; non a caso La Fondazione, che è pronta 

a rendere esecutivo il Progetto medesimo, ha sollecitato, ancora una volta, il 

rilascio del Decreto autorizzativo  e/o l’accreditamento dei Corsi di Laurea, 

senza nulla chiedere allo Stato, così come recita la Carta Costituzionale, a 

norma di Legge. 

Siamo fiduciosi che ciò si avveri al più presto e che si possa iniziare a 

lavorare, anche a fin di bene, conoscendo in pieno i tre Corsi Speciali, unici 

nel mondo, di cui al Progetto medesimo. 

 

In San Giovanni Rotondo, lì 30 agosto 2013. 

In Fede: - Il Presidente della Fondazione L.U.C.I. Padre Pio 

              - Prof. Dott. Enrico Mazzone. (cell. 368.3204621). 

              - Il Consiglio di Amministrazione  

              - Il Comitato di Consulta. 

 


